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Radiouno 
Il direttore 
polemico 
con Bisiach 
M ROMA 11 direttore di Ra 
diouno Giovanni Baldari e in 
tervenuto li ri sulle dichiara/io 
ni rese da Gianni Bisiach ad al 
cuni quotidiani circa la con 
clusione di Radio Aridi io la 
cui ultima puntata e andata in 
onda venerdì e che da lunedi 
sarà sostituita da Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno "Bisiach 
- ha detto Baldari - ha lasciato 
Radi) Aneli io avendo nel 
maggio scorso compiuto tir> 
anni Ho accettato con piacere 
di prolungare di altri sei mesi 
(ino a venerdì scorso appunto 
il siio apporto ai programma-
Laciordo prevedeva che nel 
corso dell ultima puntata Bisia 
eh avrebbe spiegato al pubbli 
co che "lasciava» non per so 
praggiunti limiti dota ma per 
che atteso da impegni televisivi 
e che R'ttlio Aridi io sarebbe 
stata sos ituit i da un program 
ma analogo ancor più aperto 
ai contributi dei radioascolui 
tori 

"Cosi non e avvenuto» si la 
menta Baldari -La i huisura di 
Radio anelito e staiti annuii 
ciata in nodo da lasciar pen 
sarò a un intervento censorio 
teso ad eliminare uno spazio 
di partecipazione degli ascoi 
latori tacendo di proposito 
che il suo posto sarebbe stato 
preso da Rudiouno per lutti 
tutti a Radiouno» Da qui la le 
gittim.i proti sta del pubbluo 
«Sono stato costretto - ha ag 
giunto Baldan - ad inte rvcnire 
in diretta in trasmissione per 
tutelare' il diritto del pubblico 
alla completo/za dell informa 
/ione» Un intervento che ha 
provocalo a sua ••olla una pò 
lenuca .1 distali/ 1 con Gianni 
Bisiach «Non e 11 1 itticeoalla 
sua |K'rsoiia il mio se arso entu 
si IMIIO per h suo nodo di con 
durre RadioAru.hu> In preti 
Siilo Baldan - cesi come non 
considero un attjcco persona 
le il (atto che Bisiach mi ncordi 
che ho tyl anni Ni I maggio 
1994 inosservati'a di una leg 
gc della Kepubbl ca lasci rò il 
mio posto alla R< 1 Ne pr< teli 
dorò una protra/one del imo 
r ipporto di lavoro Lasee ro 
spazio ad altri lìcnvipcvolo eli 
non essere insostituibile e di 
non essi re neppi r< ali 1 Ionia 
mi diurne IK Montani III ne 
Bugi, giorn. listi 0 cui non oso 
paragou irmi ncaiKliecon fur 
beselugindi frase 
Nella polemica Bisiach ive-va 
anche mordalo 1 lusinghieri 
giudizi sul suo programma che 
ni gli ultimi mesi erano venuti 
sia dal presidente della Re-pub 
blica Sralfaro che da quelli del 
Senato e de Ila Camera Spado 
lune Napolitano 
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A L'Aquila «I sequestrati di Altona», con Elisabetta Pozzi e Sergio Fantoni 

L'anima nera della Germania 
In questi giorni, die vedono troppi fantasmi di un 
tremendo passato riprendere corpo, la riproposta, 
oltre trent'anni dopo, del dramma di Sartre / seque­
strati di Altona induce a riflettere sulla tragicità della 
storia del nostro secolo, sull'enorme carico di re­
sponsabilità che successive generazioni hanno tra­
smesso l'una all'altra, attraverso un interminabile 
dopoguerra che non ha mai conosciuto vera pace 

AOQEO SA VIOLI 

H i AQUILA Millenovecento 
cinquaiitanovc si rappresenta 
a Parigi la nuova opera teatrale 
dello scrittore e filosofo Ji ari 
Paul Sartre / sequestrati di Al 
tona 1960 va in scena I edi­
zione italiana curata da Gior 
gio Mberta/./i che vi incarna il 
protagonista 1962 il lavoro di 
venta por la regia di Viltono 
De Sica un film non troppo 
bene a<colto dalla cntica (in 
terprcti principali Maximilian 
Sehell una sempre incredibile 
Soplua I oron f-redric March) 
DÙ quelle date a oggi e e un 
bel salto di tempo E bisogna 
dar atto del coraggio di chi 
(produttori associati gli Stabili 
di Parma e dell Abruzzo) ha 
voluto tornare a confrontarsi 
< on un testo irto di insidie iin 
cor spesso inquietante ma 
non di rado stucchevole e ol 
tre tutto di sterminata luti 
ghezza tanto da imporre dra 
siici tagli e abbreviature che 
pur rischiano di banalizzare la 
vuenda aggravando quanto di 
essa (e non 0 poco) soggiace 
alle convenzioni del dramma 
borghese por volontà certo 
dell autore cui interessa tra 

smettere le sue idee nel modo 
più efficace e collaudato se 
non più spiccio 

Siamo come qualcuno ri 
corderà noli avita magione 
dei Gerlach dinastia di arma 
tori navali tedeschi fiorenti pri 
ma durante e dopo il nazi 
smo La Germania del «mira 
colo» li ha tra i suoi esponenti 
Ma il vecchio capofamiglia è 
adesso vicino a morire e nella 
necessità di consegnare il suo 
immenso potere in mani sicu 
re Non lo sono quelle del figlio 
Werner non amalo e non sti 
malo ma alternative non sem 
brano esserci I. altro e preferì 
to, rampollo Tranz si ti-ce es 
sere morto in esilio Egli inve­
ce si e rinchiuso da tredici an 
ni in una stanza segreta dove 
ha unico accesso la sorella Le 
ni (a lui slrotla da un legarne 
ormai apertamente incestilo 
so) e dove in preda a un cu 
pò delirio insieme espiatorio e 
giustificazionisla vaneggia 
d una patria devastata e mo 
rente incidendo folli messag­
gi destinati a lontani posteri 

Per ottoni re in extremis un 

Elisabetta Pozzi e Franco Castellano in una scena de «I sequestrati di Altona» 

colloquio con Franz fmor i 
sempre rifiutato il Padre mi tic-
in campo la nuora Johanna 
moglie di Werner ex attrice di 
fama ma costei e a sua volt i 
sedotta dali oscuro fascino di 
quel prigioniero di si stosso 
elio mentre imputa al genitore 
colpe terribili (come I aver ce 
duto a llimmlcr il terreno pir 
un lager e anche qualcosa di 

più) ti nla di nasconjersi le 
proprie quelle di spieiato 
combattente in Russia giunto 
i torturare e uci idcre di suo 

pugno i soldati nemici cattura 
ti senza salvare i propri dal 
massacro I incontro tra Padre 
e Figlio potrà dunque avvenire 
linalmenle ma nel segno d u 
na comune vocazione morta 
le 

Ali epoca Sartre richiama 
va in una metafora Irasparen 
te nella figura di Franz le atro 
cita della guerra d Algeria al 
lora nel suo pieno e che aveva 
già provocato di riflesso in 
l rancia la caduta della Quarta 
Repubblica Mutalo il quadro 
il dramma si naccentra sul «ca 
so tedesco» che peraltro ha 
riacquistato sinistra evidenza 

e che tutti ci riguarda non tan 
lo per le imprese dei naziskin 
quinto per lo stra|K>tcre eco 
nomico ieri di Bonn oggi e 
più di Berlino Maggiormente 
si avverte però I usura del lin­
guaggio adottalo da Sartre 
(nella nelaborazionc cinema 
tografica di De Sica bastava 
un inserto dell Arturo Ui di Bre­
cht per far sentire la difforen 

I allestimento attuale ha 
punii di forza nella scenografia 
di Bruno Buomncontn impo 
nenie ma >igevole negli ap-
propnati costumi (Elena Man 
nini) nelle bellissime luci 
(Claudio Colorctti) Li regia 
di Walter le-Moli imprime sul 
I inizio un buon ritmo secco e 
scandito ali azione che tende 
poi a sperdersi nei meandri 
dell intrigo Abbastanza ben 
assortita la compagnia con un 
lutorevole Sergio Fantoni nei 
panni del Padre Elisabetta 
Pozzi e Bruna Rovsi intense e 
persuasive nelle parti femmini 
li (Johanna e l-em) un singo 
lare Piero di lono nella lisa uni 
formo di franz Franco Castel 
lano un pò sacnficato nel 
doppiopetto di Werner Enzo 
Siciliano traduttore adattato 
re ha eliminalo i flash back e 
vanamente snellito il copione 
(ci SI tiene in duo ore e venti 
intervallo escluso) Ma e curio­
so come abbia mantenuto un 
fraintendimento della versione 
italiana 1960 Soyezbellevuole 
infatti dire «Fatevi bella» e non 
•Siete bella» Tanto più che fi 
no a quel momi nto la Poz.< i ri­
sulla imbruttita per far meglio 
risplenderc più tardi la sua 
venusta 

«Gaudeamus», il ritorno delle anime morte 
MARIA GRAZIA GRECORI 

Mi MILANO È un appunta 
inculo da non perdere questo 
Gaudeamus del I eatro Malvi di 
San Pietroburgo che il ("ti prò 
senta ncll ambito di Milano 
Api rta al I e.itro I inco di Mila 
no Un teatro quesl ultimo 
poto adatto allo spettatolo 
((innato da uno dei registi più 
interessanti della generazione 
ilei quarantenni russi lx-v Do 
din) perche il lavoro richiede 
rebl>c un rapporto più «stretto» 
Ira scena e platea Ma Milano 
citta che por lungo tempo si e 
cullata ncll idea di essere uci 
na ali Europi in fatto di luoghi 
(ma anche ih pubblico) tea­
trali sta diventando una delie 
citta più provinciali d Italia Ep 
pure malgrado le difficol-à 
Gaudeamus si è imposto agli 

spettatori che lo hanno lunga 
mente applaudito (o che 
avrebtiero potuto esseri ben 
più numerosi) come uno degli 
spitticoli pili belili slimolanli 
i hi SI SI mo visti in questi ulti 
mi tempi Se ri erano accorti 
prima di noi i francesi che I an-, 
no scorso gli avevano assegna 
to il Gran premio della Critica e 
anche gli inglesi che a Gaudea 
mus hanno ciato la nomination 
per il Laurcnce Olivier Award 
Anche la lingua il russo non 
impedisce affatto la compren 
sione del lavoro grazie a scritte 
luminose proiettale che ci 
orientano noi dialoghi e grazie 
soprattutto ai magnifici attori 
del Malyj cosi bravi da poter 
anche recitare le pagine gialle 

Gaudeamus deve il suo Ilio 
lo ali inno che ni i paesi an 
glosassoni e in quelli dell Est 
cantano gli studi nli quando si 
congedano dall universi!\ 
un i volta ngginnt i la laurea 
(.lui invilo Immersiti di 
t insti r ig i/zi i r ig.iz/e i il 
si rvi/io militare Ispirato al li­
sto Strojtxit (li maglioni ili i o 
struzionc) di Si rgej Kaledin 
che malgrado la perestrojka 
gorbacioviana In blocialo dal 
la i ensura per anni e pubbli 
calo in Urss solo nel 1988 ha 
per protagonista una compa 
gma di giovani che lascia la vi 
ta militari dopo dui anni Ma 
accanto alla naia e alla palese 
gratuita crudeltà dei «nonni» 
contro le reclute Gaudeamus 
mette in scena anche alno la 
risibile liturgia dei lomporta 

ini nli militari I idiozia dei re 
golaini nti la forte lomponen 
li saelomasocb'stiea dei rap 
porli in'erpersonali Sopraltul 
to mi ttc in luce la disgregazio­
ni senza spi ranza di un lessa 
to SIK ili ioli i suicidi ti nlalie 
riusi ih (o ( illili) I \ piava ilei 
1 ìlcolismo I uso di una droga 
-ila poveri» ionio il metadone 
in quantità industriale la de 
candenza di qualsiasi morale 
chi sembra andare di pan pas 
so con quella dell Unione So 
vichi a p u si si dice - «che si 
reggi siili i merda», la corru 
zioru a tutti i l.velli la voglia a 
lutti i tosti di Occidente di 
America soprattutto lemi tre 
mondi che Dodin ha messo in 
scena strutturando lo spctlaco 
lo come una rivista grottesca e 
crudele un vero e proprio pu 

gno nello stomaco dove le si 
Unzioni si diversificano lo une 
dalli altro grazie a una colon 
na musicale che mescola Girl 
dei Beatles a Diatmcelle vuje 
da Mahlcr a Beethoven da 
Jacques Brìi alli canzoni pò 
poi uri ili bri'/ni viana minio 
n a » ^ • ., .,t«4«4* -. > 

I protagonisti dfiJCìBH rlyi f 

sta, le reclute rapate a zi ro i in 
divisa i superiori cretini e cor 
rolli le r^g^L/ye pronte a tulio 
pur di divertirsi le mogli e ho 
tradiscono volonlien rna che 
tornano subito ali ovile attraile 
da un giaccone trapuntalo so 
no come delle anime morte 
Escono e tornano dal sotto 
suolo attraverso grandi buchi 
clic si aprono nella pedana in 
cimala coperta di neve e che 
si trasformano anche in latrina 

in una oscurila indistinta in cui 
nascondersi quasi come in 
una tomba quando si ò inca 
paci di qualsiasi ribellione di 
qualsiasi gesto Anime morte 
senza stona chi grazie alla 
splendida regia di Dodm di 
veni,ino prol igonisli di un ve­
ro i proprio iila infesto g ĉni ra 
zie-nàie- di disadattamento tra­
gico di imposabihtà di sogni 
|>er una giovinezza rubata a 
quello splendore che secondo 
Wall Wliitman esiste una volta 
sola nella vita 

tino spi l'acolo che lascia 
ammirati e i hi cattura grazio 
anche a un ensemble in cui si 
mescolano attori professionisti 
e allievi che recitano con im 
pressionante aderenza con 
un identificazione emotiva e fi­
sica dove anche il più piccolo 
gesto ha un senso 

Lunedìrock 

Ecco la musica dei soldi 
Ma si può sapere 
quanto costa un ed? 

Lucio 
Battisti 
uno degli 
autori 
più 
saccheggtati 

ROBERTO GIALLO 

• 1 E cosi Elton John ha il suo bel contrattino Robetta 55 
miliardi di lire come anticipo e poi si vedrà I confronti non 
mancano Michael Jackson, Madonna, Prince sono gli 
esempi più ricorrenti Come ai solito fa notizia il record e il 
record ha un senso solo in quanto può essere battuto Notia 
mo intanto cosi di sfuggita che agli auton arrivano le bricio­
le mentre e 1 industna che fa i soldi veri 

Gli esempi peraltro non sono pochi che i Rolling Sto-
ne» siano di fatto diventati un gruppo amencano per colpa 
del fisco britannico è nsaputo che Michael Jackson inve 
sta i suoi soldi comprando i diritti di canzoni famose (quanti 
begli spot pubblicitari ) pure Insomma era la musica del 
diavolo ora 6 la musica dei soldi Si aggiunga poi che un au 
toro anche ricco anche ricchissimo non ha quasi mai i! 
controllo sulla sua opera 1 infermiera di Striscia la notizia 
Angela Cavagna può tranquillamente incidere un brano di 
Bob Dylan cosi e omo i balletti dei vaneta del s->bnto sera 
possono saccheggiare a destra e a manca trasformando 
canzoni belle (Battisti è uno dei più rapinati) o canzoni 
importanti (che so I Internazionale ionie e successo di re 
conte) in schifezze innominabili 

Più complesso diventa il discorso se si almanacca su una 
domandina facile facile da dove- vengono quei soldoni che 
fanno notizia che si trasformano in titoloni7 Dalle tasche dei 
consumatori di musica, naturalmente che generalmente 
non hanno un po'ere d acquisto strepitoso soprattutto con 
siuerata la loro età media Ecco allora che cade a proposito 
una bella inchiesta (di Stefano Ronzani) pubblicata sul nu 
mero 178 (novembre 92) del MucchioSeluai/gio mensile di 
rock ed altro E un viaggio anche complesso ali interno dei 
meccanismi di produzione e distribuzione italiani che parte 
da una constatazione semplice semplice perché oltre ad 
avere 11 benzina più cara del mondo dobbiamo anche avere 
i dischi che costano di più' Mistero tutti mancano le colpe 
su a'tn i produttori sui grossisti i grossisti sui dettaglianti e 
cosi via E cosi I autore dell inchiesta e andato girando per 
negozi e ha scoperto oscillazioni di mille duemila a volte 
pers.no quattromila lire sul prezzo dello slesso album Una 
discrezionalità pressoché totale dell esercente Si aggiunga 
no i vari balzelli inventati 11 per 11 disco-tivù ticket tivù ecce 
torà eccetera e un discorso che ìbbiamo giù fatto 

Ancora più impressionante il grifico che illustra il costo 
medio del ed con lo differenze Ira il mercato americano (il 
maggiori di 1 mondo) e qui Ilo italiano Stabilito il e osto me­
dio eli un ed in lr> 000 lire ( 12 dollari) si scopre che per un 
terzo incide il coslo del prodotto linilo, per un altro terzo il 
guadagno del rivenditore e per il restanta terzo (o pochissi­
mo più) il guadagno netto della casa discografica In Italia 
dove il prezzo medio ù di 30 000 lire vale a dire il doppio il 
guadagno netto della casa discografica sfiora il 50 percento 
fl guadagno del rivenditore arnva a un terzo del prezzo al 
pubblico mentre il costo del prodotto finito e minore del 25 
per cento di quel che si sborsa per porta-M a casa un disc hot 
to 

F un grafico importante che lo inaior del disco dovrebbe­
ro leggersi ogni volta che si «.cingono a piangere sulla cnsi 
Il Mucchio Selvas&>io conclude la sua inchiesta con una prò 
posia semplice stampare il prezzo sulle copertine doi dischi 
come succede con i libri C io non abbasserà i prezzi ma evi 
terà almeno qualche rapina indiscriminata 

ALFA ROMEO 
T I J T C F T T M 

LA NUOVA GRANDE 
Jl.lM.li'iM.'M 

DI ALFA 33 
E SPORT WAGON. 

DUE MILIONI 
DI VANTAGGIO 

PER CHI 
AC0UISTA ALFA 13 

0 SPORT WAGON ENTRO 
IL 30 NOVEMBRE. 

Fino al 30 novembre, se acquistate un'Alfa 33 o una Sport Wagon avrete a disposizione L. 2 000.000 da 
usufruire in funzione delle vostre esigenze: per esempio, condizioni economiche molto favorevoli, accessori 
di pari valore, supervalutazione delFusafo Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. 

Alfa 33 a partire da L. 17537.000 chiavi in mano . 
Sport Wagon a partire da L 18.655.000 chiavi in mano. 

E UN OMERTÀ ESCÌUSIWI 
DEI CONCESSIONARI 

ALEA ROMEO 
NONCUMUlABILE 

CON ALTRE INCORSO 
E * U D A P t R l i VETTURE 

DISPONIBILI PRESSO 
IE CONCESSIONARIE 

AD ESCLUSIONE 
DELLE SERIE SPECIALI 
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